
6 attualità

Pasticceria produzione propria

Si prenotano torte con foto personalizzate di calciatori,

cantanti o attori preferiti. Servizio a domicilio

per Battesimi, Cresime e Comunioni. Rinfreschi.

10135 - Via Negarville, 25/h - Tel. 011.347.11.57

Pasticceria
Da Tony e Maria

Orari:

Martedì - Sabato: 09.00 - 13.00 / 15.30 - 19.30

Domenica e festivi: 08.00 - 13.00

Mirafiori SudMirafiori Sud

Tradizionale corsa podistica non competitiva

Cammina, corri, ridi, basta che ci sei
anche tu alla “Strabeati 2013”

A Rio De Janeiro io c’ero ed ho pianto
Papa Francesco ha riconciliato la Chiesa con i tanti fedeli dubbiosi

Ho pianto due volte e non
sono un tipo dalla lacrima fa-
cile ma, non son riuscito a
trattenermi. Ci ho provato,
anche perché stavo lavoran-
do. Ero, in sala stampa, in
mezzo a parecchia gente che
arrivava da mezzo mondo.
Giornalisti, cameraman, fo-
nici, anchorman. Solo che,
quando mi sono guardato at-
torno, non c’ero solo io con i
lucciconi. Metà dei presenti
era messa come me, l’altra
metá aveva il fazzoletto in
mano.

Questa per me, è stata la
Giornata Mondiale della
Gioventù del luglio scorso:
una grande, immensa, gioia
collettiva, emozionante fino
alle lacrime.

Mi trovavo a Rio de Janei-
ro, aggregato al gruppo di la-
voro di Famiglia Cristiana.
Ho avuto il privilegio di vi-
vere dall’interno uno degli
eventi ecclesiali più impor-
tanti della storia recente della
Chiesa. Credo che quella set-
timana non la scorderò più.

L’ingresso del Papa nella
favela e il suo “avrei voluto
bussare a ognuna delle vostre
porte di casa e bere insieme a
voi almeno un caffè”, detto
con il tono di un amico che si
scusa per la mancanza di cor-
tesia, ma che ti sta dicendo
che ti vuole bene come a un
figlio ... è stato dirompente.
Mi ha afferrato la bocca dello
stomaco. Davanti al suo pal-
co, in muratura, scrostato,
campeggiava una gigantogra-
fia di Monsignor Oscar Ar-
nulfo Romero, un vescovo
salvadoregno, ammazzato da
un sicario del dittatore di tur-
no. Voleva che i poveri del
suo paese avessero diritto di
parola. Era “la voce di chi non
ha voce”. Lo hanno messo a
tacere per sempre La chiesa lo
stava dimenticando, Papa
Bergoglio lo ha ricordato. Ro-
mero, adesso, parla di nuovo.

E poi, quando un ragazzi-
no, superando i cordoni della
sicurezza è arrivato a salire
sulla macchina del Papa, ad

avvicinarsi e, piangendo, a
parlare con lui e Bergoglio lo
ha fatto salire, ascoltato, ac-
carezzato e gli ha parlato fit-
to fitto nell orecchio e poi lo
ha aiutato a scendere dall’
auto, come solo i nonni san-
no fare con i nipoti, io ho
pianto. Copiosamente. 

In quel momento, per me,
il cristianesimo tutto stava ri-
velando di nuovo il suo volto
paterno, materno, fraterno. E
mai come ora, come credente
sempre più dubbioso, avevo
bisogno di questa testimo-
nianza semplice di affetto.

La spiaggia di Copacabana
è lunga più o meno 4 chilo-
metri. La notte della veglia
ha accolto una moltitudine
impressionante di persone.
Tre milioni? Quattro? Cin-
que? Poco importa. Importa
invece che in quella settima-
na, su quella spiaggia, Jorge
Mario Bergoglio ha fatto ri-
conciliare con la Chiesa un’
intera comunità di credenti.

Tutti noi che eravamo lì,
chi in pellegrinaggio, chi per
lavoro, chi come semplice
osservatore, avevamo la per-
cezione chiara di non essere
semplicemente partecipi di
un festoso e vitale happening.
Quell’argentino di bianco ve-
stito, che rompe il protocollo,

che ti si avvicina a braccia
aperte, che va a cercare i po-
veri, che si prende carico del-
le sofferenze che incontra
(già, perché Papa Francesco,
quando visita un luogo,e a
Rio è stato così, prende nota e

poi agisce, non si ferma alla
paterna benedizione) ha la
capacità di parlarti dritto al
cuore. Persino al mio, piutto-
sto induritosi nel tempo.

Sante Altizio

Papa Francesco saluta la folla della GMG

La bambina stava preparando un suo pacco di Natale.
Avvolgeva una scatola con costosissima carta dorata. Im-
piegava una quantità sproporzionata di carta e fiocchi e
nastro colorato. 

“Cosa fai?” la rimproverò aspramente il padre. “Stai
sprecando tutta la carta! Hai idea di quanto costa?”. 

La bambina con gli occhi pieni di lacrime si rifugiò in
un angolo stringendo al cuore la sua scatola. 

La sera della vigilia di Natale, con i suoi passettini da
uccellino, si avvicinò al papà ancora seduto a tavola e gli
porse la scatola avvolta con la preziosa carta da regalo. 

“È per te, papi” mormorò. 
Il padre si intenerì. Forse era stato troppo duro. Dopo

tutto quel dono era per lui. 
Sciolse lentamente il nastro, sgrovigliò con pazienza la

carta dorata e aprì pian piano la scatola. Era vuota! La sor-
presa sgradita riacutizzò la sua irritazione ed esplose: 

“E tu hai sprecato tutta questa carta e tutto questo nastro
per avvolgere una scatola vuota!?”. 

Mentre le lacrime tornavano a far capolino nei suoi
grandi occhi, la bambina disse: “Ma non è vuota, papà! Ci
ho messo dentro un milione di bacini!”. 

Per questo, oggi c’è un uomo che in ufficio tiene sulla
scrivania una scatola da scarpe. 

“Ma è vuota” dicono tutti. 
“No. È piena dell’amore della mia bambina” risponde lui.
Quante cose piene d’amore ti circondano e forse non ci

pensi mai... 
Da 365 piccole storie per l’anima

Bruno Ferrero

Un racconto per riflettere
LA SCATOLA

Pronti……via! 
Anche quest’anno, in occa-

sione della festa patronale dei
BEATI PARROCI, si è svolta
la corsa/camminata non com-
petitiva denominata “STRA-
BEATI”. Domenica 29, nel
pomeriggio, circa 120 persone
(165 gli iscritti) tutti rigorosa-
mente “vestiti” con la magliet-
ta della manifestazione, hanno
partecipato al percorso di 5 km
per le vie del nostro quartiere.

Pur essendo una giornata
uggiosa, le presenze non so-
no mancate.

Non importa se il ritmo è
sostenuto o si cammina, l’im-
portante è ritrovarsi tutti in-
sieme piccoli e grandi, con la
finalità di poter trascorrere un
pomeriggio in compagnia ed
allegria.

Questa volta la presenza
anche di alcune mamme, at-
trezzate per la pioggia, con passeggino a seguito, ha contri-
buito a rendere più ricca e simpatica la manifestazione.

Nel 2006, quando si è partiti con la prima edizione della
STRABEATI, si voleva fare qualcosa che potesse unire in
modo giocoso la comunità parrocchiale al quartiere. 

Con il tempo, sempre più persone anche da zone limitrofe,
hanno cominciato a partecipare; ormai è diventata un appun-
tamento fisso all’interno della festa patronale.

Concludo ringraziando tutti coloro che si adoperano e con-
tribuiscono alla riuscita della manifestazione; dagli sponsor
all’importante servizio d’ordine dei vigili urbani, volontari,
scout ed alpini.

Grazie a tutti ed arrivederci alla prossima STRABEATI
2014.

Daniele Bono

Le foto sono di Michele Monetti 

Pronti? Via.

Il vincitore
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Insieme ai sacerdoti
Insieme ai più deboli

Crowdmapping Mirafiori Sud,
l’università per il territorio
Il progetto ha come obiettivo quello di conoscere, individuare e comunicare 
le barriere fisiche e culturali grazie al coinvolgimento diretto degli abitanti
che impediscono di vivere appieno il quartiere

SUI SACERDOTI PUOI SEMPRE CONTARE.
ORA SONO LORO A CONTARE SU DI TE. 

Ogni giorno, nelle parrocchie italiane, i sacerdoti annun-
ciano il Vangelo offrendo a tutti carità, conforto e speranza;
sono un punto di riferimento sicuro, su cui possiamo sempre
contare. Oggi i sacerdoti non ricevono più la “congrua” dallo
Stato. È giusto assicurare a ognuno di loro i mezzi necessari
per una vita dignitosa e per lo svolgimento della propria mis-
sione. 

I SACERDOTI HANNO TUTTI LA STESSA MISSIO-
NE. DIAMO LORO GLI STESSI MEZZI PER POTER-
LA SVOLGERE. 

Ogni sacerdote dovrebbe poter contare almeno su 883 euro
per 12 mesi. Solo per alcuni di loro, questa cifra è coperta
dalle Offerte della propria comunità o da eventuali stipendi
da insegnante. Per altri, invece, queste fonti non bastano e si
deve ricorrere alle Offerte per il sostentamento: ecco perché
è così importante donare!

LE OFFERTE PER IL SOSTENTAMENTO AIUTANO
TUTTI I SACERDOTI DIOCESANI, IN TUTTAITALIA.

Queste Offerte arrivano all’istituto Centrale Sostentamen-
to Clero e vengono distribuite tra tutti i sacerdoti, special-
mente quelli che ne hanno più bisogno. In questo modo tutti i
sacerdoti, anche quelli delle comunità più piccole e povere,
potranno contare su una distribuzione equa delle Offerte. 

E, quindi, sulla generosità di tutti. 

IL TUO CONTRIBUTO ALLA LORO OPERA. 

Se vuoi aiutare tutti i sacerdoti diocesani in Italia, sul retro
troverai le informazioni sulle modalità di partecipazione.
FACENDO UN’OFFERTA RICEVERAI GRATUITA-
MENTE “SOVVENIRE”, il periodico che ti informa sulla
destinazione dei fondi raccolti e sulle attività della Chiesa
cattolica in Italia e nel mondo. 

OFFERTE PERI NOSTRI SACERDOTI. 
UN SOSTEGNO A MOLTI PER IL BENE DI TUTTI.

COME DONARE

La donazione per i sacerdoti è deducibile dal proprio red-
dito annuale se effettuata a favore dell’Icsc (istituto centrale
sostentamento clero) con causale “erogazione liberale art. 46
L.222/85” attraverso: conto corrente postale 57803009
(Istituto centrale sostentamento clero erogazioni liberali
– causale 133000), carta di credito, bonifico bancario,
versamento presso l’istituto diocesano sostentamento
clero della tua diocesi. 

Con CartaSi fai la donazione chiamando il numero verde
800-825000.

Le donazioni per i sacerdoti realizzate tramite carta di cre-
dito sono deducibili dal proprio reddito annuale fino ad un
massimo di euro 1.032,91.

L’estratto conto della carta di credito vale come ricevu-
ta.

L’offerta effettuata entro il 31 dicembre dell’anno corren-
te, indicata tra gli oneri deducibili nella dichiarazione dei
redditi (modello Unico o modello 730) è da presentare l’an-
no seguente: 

• Sul modello 730 indica l’importo dell’offerta nel quadro
E (oneri e spese) alla sezione II nel rigo “erogazioni liberali a
favore di istituzioni religiose”.

• Sul modello Unico, nel quadro RP sezione II compila il
rigo “erogazioni liberali a favore di istituzioni religiose.

Crowdmapping Mirafiori Sud è un progetto pilota fi-
nanziato con i fondi 5x1000 del Politecnico di Torino per
la progettualità studentesca. Nato sotto la guida del CRD-
PVS del Politecnico di Torino, Centro impegnato in atti-
vità di ricerca, di documentazione e di formazione nel
campo dell’habitat nei Paesi in via di sviluppo ed emer-
genti, e con il Patrocinio della Città di Torino, il progetto è
stato possibile grazie al supporto della Fondazione della
Comunità di Mirafiori Onlus.

Grazie all’utilizzo di Ushahidi, una tecnologia open
source (utilizzabile da tutti gratuitamente) di mappatura
importata dal Kenya, il progetto ha come obbiettivo
quello di conoscere, individuare e comunicare le bar-
riere fisiche e culturali grazie al coinvolgimento diretto
degli abitanti che impediscono di vivere appieno il quar-
tiere.

La zona, che dagli anni Cinquanta è stata oggetto di
grandi ondate migratorie interne legate all’espansione
dell’industria automobilistica della FIAT, si trova oggi a
dover ridefinire la propria identità. 

La mancanza di servizi, come l’assenza di un mercato,
la scarsa connessione dei trasporti pubblici con le altre zo-
ne di Torino, la mancanza di luoghi di svago e la poca cura
degli spazi aperti, spinge ogni anno i più giovani del quar-
tiere a trasferirsi in altre zone della città e a contribuire co-
sì all’abbandono della zona.

Mirafiori tuttavia, per la sua posizione strategica, la pre-
senza di vivaci realtà associative, nonché del Politecnico e
quindi di una numerosa comunità studentesca, ha tutti i
requisiti per diventare un quartiere di futura espansione e
di nuova immigrazione. 

Nella sezione “aggiornamenti” del sito web, sono di-
sponibili tutte le descrizioni e la cronologia delle atti-
vità svolte: dalle passeggiate nel quartiere con gli abi-
tanti, all’incontro con la Circoscrizione, alle interviste
ai cittadini, all’analisi della mappa e dei risultati otte-
nuti. 

Gli abitanti del quartiere possono dare il proprio contri-
buto segnalando problemi, proposte o realtà funzionanti
del proprio quartiere. 

Una volta individuato cosa segnalare, occorre specifi-
care la natura della segnalazione: aree abbandonate, uti-
lizzo improprio di aree comuni, attrezzature, trasporti
pubblici, percorsi, segnaletica, servizi, illuminazione,

attraversamenti e tutto quello che venga in mente di in-
dicare.

COME?
Per farlo, ci sono a disposizione cinque opzioni:
1. l’invio di un SMS al numero 340 4694926
2. Lasciando un messaggio vocale al numero 011

1983892
3. Utilizzando l’apposita applicazione mobile: si scarica

gratuitamente l’applicazione Ushahidi sul proprio smart-
phone, si aggiunge il progetto CROWDMAPPING clic-
cando su +> Add map by URL inserendo nome, descrizio-
ne e il seguente indirizzo url http://areeweb.polito.it/
mapmirafiorisud/ushahidi

Quando il progetto è stato caricato sarà possibile visua-
lizzare i reports delle segnalazioni inviate e la mappa inte-
rattiva; per inviare una segnalazione occorre selezionare
ADD REPORT e compilare tutti i campi richiesti, selezio-
nare la categoria e allegare una foto.

4. Inviando una email all’indirizzo di posta elettronica
mapmirafiorisud@polito.it.

5. Utilizzando il sito web www.polito.it/mapmirafio-
risud nell’apposita sezione INVIA UNA SEGNALA-
ZIONE: è necessario compilare i campi, selezionare le ca-
tegorie, modificare la posizione sulla mappa trascinando
il segnaposto ed inviare la segnalazione.

È importante lasciare una descrizione di quello che si
sta segnalando, accompagnata dal riferimento del luogo
in cui si trova e, se possibile, una foto.

La divulgazione dei risultati ottenuti, ha come obiettivo
quello di mettere a disposizione un metodo di lavoro e i dati
raccolti, perché entrambi possano essere utili alla comunità
locale e funzionare da input per azioni future. Il progetto del
Politecnico di Torino, vincolato da una scadenza definita,
conclude la sua fase pilota nel mese di Ottobre, lasciando ai
cittadini le competenze e capacità per portare avanti il lavo-
ro e mettendo in risalto agli attori locali alcune problemati-
che del quartiere sino a ora probabilmente sconosciute.

Il 29 Ottobre verranno presentati al pubblico i risultati
del progetto. L’appuntamento è rivolto a tutti e si terrà nel-
la Sala d’Onore del Castello del Valentino alle ore 14,00;
nella Sala delle Colonne sarà invece allestita una mostra
con l’esposizione dei materiali prodotti durante questi
mesi di lavoro.
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O N O R A N Z E  F U N E B R I

Via Roveda 18/A (TO)
Tel. 011 34 73 806 - Cell. 338 78 75 381

Si espletano tutte le pratiche inerenti
ai decessi e funerali

sta. Insomma uno che sa fare bene il suo mestiere. 
No! Non è così. Il sacerdote è ben altro. Vi invito a pensar-

lo sotto una ottica diversa, più celestiale.
Il Sacerdote ha la chiave dei tesori celesti...”. Chi fa di-

scendere Gesù nelle candide ostie? Chi mette Gesù nei nostri
Tabernacoli? Chi dona Gesù alle nostre anime? Chi purifica i
nostri cuori per poter ricevere Gesù?... Il Sacerdote, solo il
Sacerdote. 

È solo Dio che lo sceglie e lo chiama da mezzo agli uomi-
ni, con una vocazione specialissima. Nella lettera agli Ebrei
si legge: “Nessuno assume da sé questo onore, ma solo chi
è chiamato da Dio”: (Ebr. 5, 4), lo segna con un carattere sa-
cro che durerà eternamente “Sacerdote in eterno”: Ebr. 5,
6) e lo investe dei divini poteri del Sacerdozio ministeriale
perché sia consacrato esclusivamente alle cose di Dio: il Sa-
cerdote “scelto fra gli uomini è costituito a pro’ degli uo-
mini in tutte le cose di Dio, per offrire doni e sacrifici per i
peccati” (Ebr. 5, 1-2).

Il sacerdote non ha scelto da se, quindi, di essere consacra-
to, ma ha risposto ad una precisa scelta di Dio, facendosi do-
cile strumento affinché attraverso il suo ministero possa con-
durre alla salvezza quanti confidano nel Padre Celeste. 

Nel Nuovo Testamento possiamo leggere: Egli è il “mini-
stro del Tabernacolo” (Ebr. 13, 10), è il “ministro della ri-
conciliazione” (2 Cor. 5, 18), è il “ministro di Gesù per i
fratelli” (Col. 1, 7). 

Traducendo i passi biblici citati, in maniera più semplice
ed aderente alla nostra realtà, il prete è colui che non smette
di indicarci le strade da percorrere per riavvicinarci a Dio do-
po ogni nostra caduta e ci aiuta a fare una vita buona sulla ter-
ra per guadagnarci il paradiso.

Il prete è colui che ogni giorno ci dona il Corpo di Cristo e
che non si stanca mai di proclamare l’infinita misericordia
di Dio; è colui che donando tutta la sua esistenza al Signore,
si fa servo delle sorelle e dei fratelli che il Signore gli ha af-
fidato. È il pastore di un gregge le cui pecore oggi spesso si
disperdono ad inseguire “valori avariati” come dice papa
Francesco ma che da buon pastore deve andare a cercarle e
richiamarle.

Il prete è colui che non smette mai di ricordarci il significa-
to di parole come: “conversione, misericordia, speranza, ca-
rità, amore per i più deboli, vicinanza ai poveri, accoglienza,
gioia nell’essere cristiani, amore nel Signore”. 

Concludo con una frase di S. Giovanni Crisostomo che ben
esemplifica la grandezza del sacerdote: “Quando il Sacer-
dote celebra il Sacrificio Divino, gli Angeli stanno vicini a
lui, e in coro intonano un cantico di lode in onore di colui
che si immola”.

Vedete, il sacerdote è molto di più. È l’“Uomo di Dio”.

Lino Bagnato

Prete oggi
(segue da pag. 1)

NOTIZIE DALLA CIRCOSCRIZIONE 10
La seduta del Consiglio del 28

maggio scorso è iniziata con una
nota di protesta del Presidente No-
vello verso il giornale “Mirafiori
Sud” che, nel numero di maggio, si
occupava, con uno scritto a firma di
Malapenna, riguardo lo scarso ren-
dimento del Consiglio di Circoscri-
zione 10, nonostante tenga una riu-
nione settimanale aperta al pubbli-
co, ogni martedì alle 18.30. Secon-
do il Presidente, Malapenna è stato
ingeneroso verso tutti i Consiglieri,
praticando lo sport nazionale della
denigrazione poiché nel suo breve
scritto il Malapenna non ha tenuto
conto del fatto che il lavoro dei
Consiglieri non è soltanto quello
della partecipazione alla riunione
del Consiglio. Ci sono le Commis-
sioni, le riunioni di Giunta, i contat-
ti con gli uffici comunali, ecc. Ma-
lapenna avrebbe dovuto non essere
generico così come è stato, trattan-
do tutti i Consiglieri come scansafatiche. Malapenna chiede
scusa a tutti se ha dato l’impressione di essere stato ingeneroso.
Non era certo sua intenzione presentare un’immagine negativa
del Consiglio e del Decentramento politico/amministrativo.
Quello che vuole segnalare, attraverso le colonne del giornale
“Mirafiori Sud” è che, avendo tempo disponibile, si potrebbe
sensibilizzare la popolazione all’esame della situazione del ter-
ritorio, della sanità, dei trasporti pubblici, nella viabilità, della
raccolta differenziata, della condizione degli anziani ecc. Po-
trebbero nascere proposte per migliorare la situazione attuale o
che potrebbero essere attuate quando la situazione economica
migliorerà. Meglio essere pronti. 

BUIO OLTRE LA SIEPE
Da qualche settimana il Parco Colonnetti è piombato nel

buio della notte più fitta. Non si tratta di un effetto  della ridu-

zione costi di esercizio, ma bensì di un furto in grande stile.
Dalle informazioni ricevute apprendiamo che nel parco sono
stati rubati con destrezza, è il caso di dire, circa 5 chilometri
di cavi elettrici che opportunamente lavorati daranno una
grossa quantità di rame da rivendere al mercato nero. Una
bella “scossa” al bilancio comunale. 

UNA PIAZZA
A novembre dovrebbe essere aperta all’uso pubblico l’area

ex- Capuana. Dopo anni di rinvii e polemiche i lavori stanno
per terminare ed i cittadini potranno usufruire di un’area di
incontro. Come si intitolerà la piazza? Che ne è stata della
petizione ad intitolazione a piazza santi Apostoli?

NON È SOLO UN GIOCO
Una proposta che mira alla sensibilizzazione contro il

gioco d’azzardo nel territorio della Circoscrizione 10 è sta-
ta presentata ed approvata a maggioranza dal Consiglio.
Molte famiglie vivono il dramma di avere in seno persone
entrate nel giro del gioco d’azzardo procurando a volte il
disfacimento stesso della famiglia. Il Presidente della Cir-
coscrizione si è impegnato, secondo la proposta approvata
ad elaborare un progetto che promuova una campagna di
sensibilizzazione e informazione sul territorio della Circo-
scrizione.

VOLONTARIATO 
IL 20 ottobre scorso la Circoscrizione, tramite la Commis-

sione assistenza e sanità, ha organizzato la Prima Giornata
del Volontariato alla 10. Il tema è stato interessantissimo e at-
tuale più che mai. Fra gli intervenuti Il Presidente Marco No-
vello, lo scrittore Bruno Gambarotta, il giornalista Alberto
Chiara, ecc. Scopo dell’iniziativa è far conoscere meglio l’a-
spetto del Volontariato a tutti. Se la gente ne conoscerà i vari
aspetti sarà un vantaggio per la Società. Dove lo Stato non
può arrivare potrebbe riuscire il volontariato, trovando anche
nuovi proseliti. 

SALUTO A DON MATTEO MIGLIORE
Venerdì 25 ottobre la Circoscrizione ha organizzato un

incontro per salutare don Matteo Migliore che è stato parro-
co di San Luca per 32 anni ed ora ha lasciato l’incarico.
Sarà l’occasione per ringraziarlo per il suo impegno, oltre
che pastorale, anche verso le aspettative della popolazione
del quartiere. In questi anni trascorsi, don Matteo ha affron-
tato i cambiamenti epocali con slancio e perseveranza, sol-
lecitando le istituzioni, Comune e Circoscrizione, ad un in-
tervento significativo atto a rispondere ai disagi dei più bi-
sognosi.

Malapenna

Per gli studenti dell’I.I.S Primo Levi di C.so Unione
Sovietica 490, anche quest’anno partirà il progetto
VOLO LIBERO.

L’attività è rivolta a tutti gli studenti maggiorenni
ed è l’occasione per provare uno sport,il parapendio,
che diversamente non sarebbe alla portata di tutti.

La partecipazione e l’entusiasmo dello scorso anno
sono stati la spinta per ripetere l’esperienza.

Questo ed altri progetti sono il vanto delle attività
sportive che si svolgono al Primo Levi!!!

I.I.S. “PRIMO LEVI” IN VOLO
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